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___________________ 
La tesi investiga il modo in cui il turismo è in grado di riscrivere un territorio nel quadro di 
nuove geografie globali. Le forme di mobilità temporanea offrono l’occasione di 
sperimentare infrastrutture capaci di rendersi supporto adeguato ad un habitat alternativo.  

La strategia progettuale, nata in occasione di Europan 15 Croazia, si concretizza partendo 
da una riflessione sulla articolazione dello spazio domestico del turista, nella sua 
possibilità di espansione e contrazione in un paesaggio continuo in relazione ai ritmi 
stagionali. Il progetto propone una visione strategica e fornisce gli strumenti per riuscire ad 
accogliere in modo sostenibile la dimensione spaziale del turismo in un territorio dai forti 
connotati naturali.  
Il processo progettuale si articola in 3 azioni:  

1. La costituzione di una mappa, che rappresenta una geografia rizomatica dell’area
croata che mira a visualizzare i movimenti fluidi e quelli indipendenti, di interruzione
e di ri-mescolamento delle nuove popolazioni non stanziali capaci di incidere il
territorio e modificarne i bordi. Si configurano così nuovi concetti di isole, di enclave,
di radure costituiti da materiali naturali eterogenei.



2. La costruzione di un pattern spaziale, che fa dello strumento del clearing o meglio
della radura, l’atto fondativo per articolare il manto vegetale interstiziale scelto in
tessuti opachi e tessuti luminosi. E’ un tentativo di minorazione dove il verde
infrastrutturale può aspirare a configurazioni multiple ed eterogenee. E’ una
grammatica di tasselli vegetali, apparentemente isotropi, ma organizzati in un
ordine spaziale sempre specifico rispetto al luogo. La natura con i suoi ritmi diviene
matrice infrastrutturale capace di annidare insieme gli spazi e interporsi come
scenario per le pratiche dell’abitare contemporaneo.



3. L’elaborazione delle unità minime dello spazio domestico per il turista, che
costruiscono un paesaggio continuo in un habitat dettato dai ritmi naturali. Le
cabine vengono strutturate come un oggetto capace di ristabilire un contatto diretto
con la natura. Soglie, coperture, bordi e confini sono elementi che caratterizzano
l’unità minima, che nella loro variabilità materica si interpongono tra l’uomo e il
paesaggio che li circonda. Biunivocamente anche i fenomeni naturali, in una
trazione osmotica, plasmano l’architettura degli spazi privati con i loro ritmi specifici.
Tutto collabora in maniera sincronica all’innesco di una reazione, in cui il
movimento di oggetto e spettatore viene continuamente reinventato e coreografato.

Il progetto complessivo, attraverso uno sguardo transcalare, è utilizzato come 
catalizzatore di conoscenza, come strumento di lettura critica, per affrontare e interpretare 
alcune tra le urgenze contemporanee: il cambiamento climatico, l’impatto simultaneo di 
flussi migratori sulle coste e il rapporto tra uomo e natura. 
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